
Online la Guida di Ade-Ader
sulla  nuova  rateizzazione
delle cartelle
Il  vademecum  fornisce  utili  chiarimenti  per  l’applicazione
della nuove regole per la richiesta di rateizzazione delle
cartelle, introdotte dal Decreto per il riordino del sistema
nazionale  della  riscossione  (D.Lgs.  n.  110/2024)  e  rese
operative dal Decreto Mef del 27 dicembre 2024, entrate in
vigore dal 1° gennaio 2025.

Online  la  nuova  Guida  del
Fisco  sulla  rateizzazione
delle cartelle
È online la nuova guida sulla rateizzazione delle cartelle di
pagamento,  realizzata  dall’  Agenzia  delle  Entrate  insieme
all’Agenzia delle entrate-Riscossione.

La  guida  fornisce  informazioni  su  quali  somme  sono
rateizzabili,  come  presentare  la  domanda,  modalità  di
pagamento  delle  rate  ed  effetti  della  rateizzazione  o
dell’eventuale  decadenza.
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Pubblicati i modelli per le
rateizzazioni  semplificate
fino a 120 mila euro previste
dal D.L. Aiuti
Al via le novità in materia di riscossione introdotte dalla
legge  di  conversione  del  Decreto  Aiuti  (D.L.  n.  50/2022
convertito in Legge n. 91/2022). Sul sito internet di Agenzia
delle entrate-Riscossione www.agenziaentrateriscossione.gov.it
sono stati pubblicati i nuovi modelli per presentare istanza
semplificata di rateizzazione fino a 120 mila euro, senza
necessità  di  documentazione  aggiuntiva.  Il  provvedimento,
infatti, introduce una serie di modifiche strutturali alla
disciplina delle rateizzazioni delle cartelle e degli avvisi
che riguardano, oltre alla soglia più alta di debito per le
richieste semplificate, anche margini più ampi per evitare la
decadenza.  Il  decreto  ha  inoltre  reso  definitiva  la
possibilità  di  compensare  i  crediti  vantati  nei  confronti
della Pubblica Amministrazione con i debiti iscritti a ruolo.
Vediamo nel dettaglio le principali novità.
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Clicca qui per estendere il tuo abbonamento “Anteprima on
line“

È gratis per gli abbonati a “Finanza & Fisco”.

REGISTRATI SUBITO!

 

Commenti

La rateazione o versamento in un’unica soluzione degli avvisi
bonari  di Eugenio Grimaldi

 

Giurisprudenza

Commissioni Tributarie Provinciali:

Scissione societaria
Responsabilità solidale di società scissa e società

beneficiaria

Cartella alla beneficiaria per debiti ascritti nei confronti
della  società  scissa:  il  carattere  eccezionale  della
disciplina della solidarietà discendente dalle operazioni di
scissione  non  permette  motivazioni  che  richiamano  la
differente  responsabilità  del  cessionario  dell’azienda

Commissione Tributaria Provinciale di Lucca – Sezione I –
Sentenza  n.  136  del  26  febbraio  2016:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE – SANZIONI TRIBUTARIE – SOCIETÀ – Scissione societaria
–  Responsabilità  solidale  di  società  scissa  e  società
beneficiaria – Responsabilità per debiti fiscali della società
scissa – Cartella di pagamento – Contenuto – Motivazione –
Cartella  motivata  con  richiami  normativi  legittimanti  la
responsabilità del cessionario di azienda per i debiti del
cedente  –  Differenza  con  la  disciplina  relativa  alla
responsabilità  solidale  di  società  scissa  e  società
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beneficiarie  –  Errato  riferimento  normativo  –  Carenza  di
motivazione  –  Conseguenze  –  Nullità  della  cartella  di
pagamento – Art. 7, della L 27/07/2000, n. 212 – Artt. 14 e
15, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472»

 

Intimazione di pagamento
Prescrizione quinquennale sanzioni e interessi

Ricorso avverso intimazione di pagamento notificata oltre i
cinque anni dalla notificazione della cartella: il diritto
alla  riscossione  delle  sanzioni  irrogate  si  prescrive  nel
termine di 5 anni

Commissione Tributaria Provinciale di Treviso – Sezione II –
Sentenza n. 136 del 18 aprile 2016: «SANZIONI TRIBUTARIE –
RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Ruolo  contenente  sanzioni  e
interessi  –  Intimazione  di  pagamento  –  Notifica  oltre  il
quinquennio  dalla  notifica  della  cartella  di  pagamento  –
Diritto alla riscossione della sanzione irrogata – Diritto
alla riscossione degli interessi – Prescrizione – Prescrizione
quinquennale – Applicabilità – Art. 20, del D.Lgs. 18/12/1997,
n. 472»

 

Prassi

Regime esclusione parziale proventi
derivanti dall’utilizzo di beni immateriali  –  Patent box

Definizione dei beni immateriali agevolabili, metodi e criteri
di  calcolo  del  reddito  agevolabile  e  oggetto  dell’accordo
preventivo.  Le  principali  caratteristiche  del  regime  e
risposte ai quesiti sul Patent box

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 11 E del 7 aprile
2016: «AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE – REGIMI FISCALI OPZIONALI –
PATENT  BOX  –  Tassazione  agevolata  dei  redditi  derivanti
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dall’utilizzo di beni immateriali – Opzione – Modalità ed
effetti – Determinazione dei metodi e dei criteri di calcolo
del reddito agevolabile – Chiarimenti e risposte ai quesiti –
Art. 1, commi da 37 a 45, della L 23/12/2014, n. 190 – DM
30/07/2015  –  Provvedimento  10/11/2015,  n.  144042  –
Provvedimento  01/12/2015,  n.  154278»

 

Decadenza dalla rateazione per imposte dirette (IRPEF, IRES,
Addizionali, IRAP) per all’adesione ad istituti definitori

ex D.Lgs. n. 218/1997  –  Riammissione

Decadenza  dalla  rateazione  di  somme  dovute  a  seguito  di
accertamento  con  adesione  o  di  omessa  impugnazione:
riammissione se entro il 31 maggio 2016 il contribuente versa
la prima delle rate scadute

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 13 E del 22 aprile
2016: «RISCOSSIONE – Somme dovute per la definizione degli
accertamenti  e  per  omessa  impugnazione  –  Decadenza  dalla
rateazione di somme chieste in pagamento dall’Agenzia delle
entrate  –  Riammissione  alla  rateazione  limitatamente  al
versamento delle imposte dirette (IRPEF, IRES, Addizionali,
IRAP) per gli istituti definitori di cui al D.Lgs. n. 218 del
1997 – Art. 1, commi da 134 a 138, della L 28/12/2015, n. 208»

 

Riforma del sistema della riscossione

Il pagamento a rate o in unica soluzione di somme dovute a
seguito di “avvisi bonari” e in esito all’applicazione di
istituti  definitori  alla  luce  delle  novità  introdotte  dal
D.Lgs. n. 159/2015

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 17 E del 29 aprile
2016:  «RISCOSSIONE  DELLE  IMPOSTE  –  Razionalizzazione  delle
norme in materia – Pagamenti dovuti a seguito dell’attività di

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603258.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603258.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603258.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603258.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603258.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603258.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1603267.pdf


controllo dell’Agenzia delle entrate – Rateazione delle somme
dovute a seguito dell’attività di controllo e accertamento
dell’Agenzia  delle  entrate  –  Rateizzazione  dei  debiti
tributari in esito all’applicazione degli istituti definitori
– Inadempimenti nei pagamenti delle somme dovute a seguito
dell’attività  di  controllo  dell’Agenzia  delle  entrate  –
Disciplina del lieve inadempimento in tema di pagamento -Art.
3-bis, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 462 – Artt. 8 e 15, del
D.Lgs. 19/06/1997, n. 218 – Art. 38, del D.Lgs. 31/10/1990, n.
346 – Art. 15-ter, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 – D.Lgs.
24/09/2015, n. 159»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.


